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Il libro offre uno studio denso e ponderoso della costruzione e della
trasmissione dei ruoli di genere e della dissidenza sessuale attraverso
l’analisi delle serie televisive spagnole e catalane. A partire dall’assunto di
Louis Althusser, secondo cui la televisione è un «Ideological State
Apparatus» (concetto sviluppato dall’autore nel contributo Ideology and
Ideological State Apparatuses, in Lenin and Philosophy and other Essays,
London, a cura di L. Althusser, New Left Books, 1989, pp. 170-186), viene
preso in esame un corpus costituito da personaggi e trame sinora trascurati
dagli studiosi del genere, che si sono dedicati piuttosto a identificare il
contributo dei programmi televisivi di intrattenimento nella costruzione di
un sistema di genere eteronormativo, trascurando ruoli e dinamiche di tipo
diverso. Inoltre, la scarsa diffusione di questo tipo d’indagine in ambito
spagnolo e catalano è stata finora circoscritta – in sostanza – all’ambito
sociologico e risulta quindi ancora profondamente deficitaria in altri settori
(si ricordino gli studi pionieristici di R. Llamas – F. Vidarte, Homografías,
Barcelona, Espasa, 1999; IIDEM, Extravíos, Barcelona, Espasa, 2000; J.-A.
Fernàndez, Another Country: Sexuality and National Identity in Catalan
Gay Fiction, London, MHRA, 2000 e IDEM, El gai saber: introducció als
estudis gais i lèsbics, Barcelona, Llibres de l’Índex, 2000, ecc.). Di fatto, la
funzione principale degli studi letterari sulla dissidenza sessuale è quella
di consentire il recupero e l’adeguata messa a fuoco di preziose
testimonianze di una cultura perduta, perché negata, censurata, silenziata
o comunque disattesa, anche solo tralasciando di conferire la dovuta enfasi
talvolta al sotto-testo erotico di alcuni classici. Tuttavia, nell’ultimo
decennio, la situazione è leggermente mutata e sono stati pubblicati
contributi significativi, che testimoniano una lenta inversione di tendenza
(come p.e. D. Vilaseca, Queer Events: Post-deconstructive Subjectivities in
Spanish Writing and Film, 1960s to 1990s, Liverpool Liverpool University
Press, 2010; N. Vosburg – J. Collins, Lesbian Realities / Lesbian Fictions
in Contemporary Spain, Lanham (MD), Bucknell University Press, 2011).

Questa monografia, dunque, si prefigge l’obiettivo di contribuire a
colmare una lacuna ancora troppo ampia, analizzando le dinamiche, il
ruolo e i meccanismi di costruzione e di rappresentazione dell’identità

Silvia Grassi, Gender and Sexual Dissidence on Catalan and Spanish
Television Series. An Intecultural Analysis, Newcastle upon Tyne,
Cambridge Scholars Publishing, 2016, 284 pp.
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sessuale altra, così come sono espresse dal mezzo televisivo attraverso
programmi d’intrattenimento. Le serie televisive prese in esame sono:
Poblenou (1994), Secrets de família (1995), Nissaga de poder (1996-1998),
Al salir de clase (1997-2002), Laberint d’ombres (1998-2000), El cor de la
ciutat (2000-2009), Temps de silenci (2001-2002), Ventdelplà (2005-2010),
Amar en tiempos revueltos (2005-2012), Física o Química (2008-2011),
Infidels (2009-2011), La Riera (dal 2010), La Sagrada Família (2010-2011)
e L’endemà (2011).

La prima parte del libro (pp. 17-109) è dedicata allo studio della
costruzione dei ruoli di genere nelle soap operas catalane ed è suddivisa in
otto capitoli, che affrontano gli aspetti chiave della riflessione sul tema
secondo l’approccio della critica femminista: la televisione come spazio di
lotta (pp. 19-28); l’analisi dei contenuti e dell’audience (pp. 29-36); la
riflessione sulle soap operas concepite come genere televisivo femminile
(pp. 37-43) e, di conseguenza, sulla loro attrattività per un’audience quasi
esclusivamente femminile (pp. 44-58); lo studio delle differenze rilevabili
tra le soap operas secondo la prospettiva nazionale oltre che di genere (pp.
59-70), del modello familiare e del senso comunitario di cui sono
espressione (pp. 71-88); l’identificazione di contenuti potenzialmente
‘didattici’ in questo genere di trasmissione (pp. 89-106), in grado di
affrontare temi socialmente delicati; quindi, le conclusioni di questa prima
sezione (pp. 107-109).

La seconda parte del volume è dedicata all’indagine sulla costruzione
della dissidenza sessuale nelle serie televisive, analizzata in termini
comparativi, mettendo a confronto la realtà catalana, spagnola, britannica
e americana (pp. 111-205) ed è suddivisa in capitoli dedicati ai chiarimenti
terminologici, come la scelta di non utilizzare termini quali homosexual,
gay, lesbian, queer, ecc. (pp. 113-117); alle considerazioni sull’esiguità degli
studi dei contenuti non eteronormativi trasmessi dalla televisione rispetto
a un interesse molto più evidente per l’ananlisi delle medesime tematiche
nel cinema (pp. 118-121); all’importanza delle immagini mediatiche non
eteronormative e al loro peso nel dare visibilità alla prospettiva non-
dominante (pp. 122-126); al diritto e all’aspirazione alla ‘normalità’ e al
processo e alle strategie di ‘normalizzazione’ (pp. 127-144); alla costruzione
della dissidenza sessuale attraverso la televisione e all’elaborazione di un
paradigma dominante caratterizzato dall’essenzialismo a partire dal
dibattito sulla visione della sessualità essenzialista o post-strutturalista (pp.
145-174); alle ricadute delle teorie post-strutturaliste sulla costruzione della
storia collettiva di coloro che sono esclusi dalla eteronormatività (pp. 175-
186); all’immagine televisiva del ruolo della scuola nella promozione di una
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visione eteronormativa o piuttosto nell’apertura a una prospettiva altra
(187-194) e le conclusioni di questa seconda sezione (pp. 195-198).

Seguono le riflessioni conclusive che sintetizzano in modo efficace gli
aspetti chiave dell’intero volume (pp. 199-205), un’Appendice contenente
un’intervista a Esteve Rovira (pp. 206-238, in versione catalana seguita dalla
traduzione in inglese), una seconda Appendice con l’intervista a Josep
Maria Benet i Jornet (pp. 239-256, in catalano e in inglese) e la Bibliografia
(pp. 257-284).
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